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Bruno Lüscher, ex pilota professionista,
aveva una sua scuderia. Foto: Reto Schneider



Ritratto Giovane parkinsoniano

Una volta Bruno Lüscher (64) era pilota di motociclismo.
Da 12 anni ha il Parkinson, ma a mollare la moto non ci

pensa proprio.

Quando aveva 3 anni, la sua madrina gli re-
galô una macchina a pedali. «In realtà, ho

sempre voluto diventare pilota da corsa»,
dice Bruno Lüscher, seduto nella sua cu-
cina a Buchs (AG). Mi mostra una foto in-

giallita sul tablet: il bambino nell'auto a

pedali è raggiante. La mano del 64enne
tréma leggermente, la voce è fioca. A 14

anni Bruno costrui la sua prima cassa di

sapone. A 17, durante l'apprendistato di
meccanico d'auto, partecipava a gare di
go-kart in Svizzera e nei Paesi vicini. Di
tutto ci sono tante foto.

Durante l'infanzia e l'adolescenza,
Bruno Lüscher trascorse molto tempo nel

garage fondato a Muhen (AG) dal nonno,
e in seguito gestito dai suoi figli. Ma lui, E

primo di cinque fratelli, non aveva alcuna
intenzione di seguire le orme del nonno
e del papà: voleva gareggiare. Poiché le
corse automobilistiche costavano troppo,
provo con il motociclismo. «Fondai la scu-
deria Bruno Lüscher», ricorda ridendo.
Disputé gare di motociclismo per sette anni,
di cui tre da professionista. «Ogni fine set-

timana su un circuito diverso, in un Paese

diverso: Spagna, InghEterra, Finlandia...»,
racconta con gli occhi che brillano. Con-

quistô due volte il gradino più alto del po-
dio di gare internazionali. E in occasione
di una gara del Motomondiale si aggiu-
dicô addirittura un impensabile quarto
posto. L'unico ostacolo erano le finanze:
aveva degli sponsor, si, ma non abbastanza.
Nonostante diverse attività accessorie, le
uscite superavano le entrate. «Era una
continua lotta per la soprawivenza.» Dopo tre
anni, Bruno decise di porre termine alla
sua carriera da professionista.

A 29 anni, Bruno Lüscher ha superato
l'esame professionale superiore di ven-
ditore di automobili, poi ha lavorato due
anni a Zurigo e cinque anni a Lucerna
come consulente nel settore dei veicoli. In
quel periodo si è sposato e dal matrimonio
soni nati due figli. La passione per la moto
è rimasta intatta: nel 1990, anno di nascita
del figlio, ha disputato il rally di Sarde-

gna, délia durata di una settimana, e l'in-
verno successivo ha partecipato alla Croisière

Blanche nelle Alpi francesi, seguita
dalla Pistonata di Sanremo e da moite
aide manifestazioni.

Bruno Lüscher sulfa strada nel maggio 2021.
Foto: Reto Schneider

«Ogni fine settimana su un circuito
diverso, in un Paese diverso:
Spagna, Inghilterra, Finlandia...»

Bruno Lüscher a 3 anni con la sua auto a pedali: «In realtà, ho sempre
voluto diventare pilota da corsa.» Foto: pgc Bruno Lüscher

Dal 2002 ha dovuto fare i conti con 1'ap-

nea notturna, che lo rendeva molto stanco
durante il giorno. Al rientro dalle lun-
ghe uscite in moto con gli amici, gli capi-
tava sovente di appisolarsi. Per i suoi 50

anni, i compagni
biker gli hanno regalato
un viaggio a piedi di
tre settimane lungo il
cammino di Santiago
di Compostela «per ri-
caricare le batterie».
Bruno Lüscher ride. Gli

amici sono ancora oggi gli stessi, ma a cam-
minare ci è andato da solo. Nell'agosto del

2009, all'età di 52 anni, gli è stato diagno-
sticato E Parkinson. Il giorno dopo si è av-

viato sul sentiero in cresta del Giura, in di-

rezione di Nyon: dieci giorni di cammino,
di nuovo da solo.

A quel tempo lavorava come direttore del

garage di famiglia: troppo per la sua ma-

lattia, come ha capito ben presto. Nel 2012
ha avuto un crollo. Si è ripreso dopo un
soggiorno di alcune settimane al Centro

Parkinson di Tschugg. «Con questa malat-

tia bisogna stare attend a non pretendere

troppo da sé stessi. È sbagliato utilizzare

per il lavoro l'energia di cui si ha bisogno

per vivere», afferma. «Io ero sempre alia

ricerca di sfide. Una volta correvo in moto,
oggi tutto va più lentamente. Chissà? Forse

alla fine le cose si compensano.»

Bruno Lüscher ha imparato a convivere

con il Parkinson. Mi mostra la sua nuova
moto parcheggiata davanti a casa: una
KTM 890 Adventure nera. «II serbatoio

non è più posizionato sopra il motore,
bensi lateralmente verso il basso». II bari-

centro più basso délia moto è ideale per lui:
«Cosi, quando sono fermo mi sento più si-

curo», spiega. Bruno si gode il bel tempo:
in questa stagione, a metà maggio ha già

percorso più di 500 chilometri. «Per me,
viaggiare in moto è il modo più elegante
di muovermi». Dr. phil. Eva Robmann
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